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Volpi, Franco. 2003. Lezioni di economia dello sviluppo. Milano: Franco Angeli.

COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

AA. VV., Stakeholders Government/NGO: Partnerships for International Development, Earthscan, London, 1999.

Barrow – Martin, Convergence, 1995

Commissione Europea, Libro Verde sulle relazioni fra l’Unione Europea ed i paesi ACP all’alba del XXI secolo, sfide ed opzioni per un nuovo partenariato, Lussemburgo, 1997.

De Lardarel Aloisi F., Dall’aiuto alla cooperazione: nascita ed evoluzione di un nuovo orizzonte delle relazioni internazionali, Fratelli Palombi, Roma, 1988.

Origine ed evoluzione dell'aiuto allo sviluppo nei rapporti internazionali; definizione, funzione, forme di intervento, strumenti dell'aps, soggetti dell'aps: paesi in via di sviluppo, paesi donatori, organizzazioni internazionali; il peso dei donatori e dei PVS nella economia mondiale; l'aiuto allo sviluppo oggi; aspetti operativi del rapporto di cooperazione (programmi, negoziati, gestione); condizionalità degli aiuti; l'efficacia degli aiuti; aiuto alimentare e al commercio; evoluzione dell'aps; Italia aps (assetto istituzionale).

Istituto per la cooperazione economica e i problemi dello sviluppo, Guida all’aiuto pubblico italiano allo sviluppo, ICEPS, Roma, 1990.
Strumento esplicativo delle metodologie e delle procedure d'intervento di cooperazione allo sviluppo con i PVS come previsto dalla legge 49/87. Finalità della cooperazione, risorse e strutture; programmazione e priorità geografiche e settoriali; il dono; il credito d'aiuto; la cooperazione multilaterale e multilaterale. In allegato il decreto ministeriale 17 gennaio 1990 sull'organizzazione delle competenze della direzione generale per la cooperazione allo sviluppo del MAE. Africa sub-sahariana; bacino del Mediterraneo; America latina; Asia.

Lanni V., Guida alla cooperazione decentrata, Ed. Movimondo, 1995.

Manitese/Movimondo, La realtà della cooperazione 1996. Il rapporto delle ONG sugli aiuti internazionali, Rosenberg & Sellier, Torino, 1996.

Monti A., Economia e politica dell’aiuto allo sviluppo: il sistema italiano di cooperazione con i paesi in via di sviluppo: un’analisi critica, Istituto di studi per la programmazione economica, Roma, 1983.

L'aiuto pubblico oggi (finalità, strumenti, prassi); il sistema italiano di cooperazione allo sviluppo: il quadro istituzionale; lo stato di attuazione della politica di aiuto allo sviluppo: un'analisi critica; qualità e direzione d'impiego dell'aiuto pubblico allo sviluppo; tendenze e prospettive della politica di cooperazione produttiva allo sviluppo con i PVS; considerazioni e proposte.

Ministero degli Affari Esteri, Italian cooperation and Sustainable Development, Case study 2000-2002, 2002.

Ministero degli Affari Esteri, Manuale operativo di monitoraggio e valutazione delle iniziative di Cooperazione allo Sviluppo, Roma, 2002.

OCSE, Coopération pour le développement, Rapport 1998, Parigi, OECD, 1999.

OECD/DAC, Efforts and Policies of the Members of the Development Assistance Committee, 1998 Report, Paris, 1999.

Raimondi A., Antonelli G., Manuale di cooperazione allo sviluppo. Linee evolutive, spunti problematici, prospettive, SEI, Roma, 2001.

Roberto Maurizio, Sviluppo, sottosviluppo, cooperazione, cento parole per un dizionario, Fratelli Palombi, Roma, 1985.

Stiefel M. Wolfe M., A Voice for the Excluded: Popular Participation in Development, Zed Books, London, 1994.

DEBITO ESTERO

AA.VV., Debito da morire, Baldini e Castoldi, Milano, 2000.

Un libro che aiuta a capire come il debito estero stia portando alcuni paesi alla più assurda povertà ed abbia, invece, prodotto uno stato di eccezionale benessere negli Stati uniti. Mette in rilievo la profonda contraddizione dell’Italia che ha approvato una legge assolutamente all’avanguardia sul condono del debito ma che, di fronte alla direttiva ONU (vecchia ormai di vent’anni) che invitava i paesi ricchi a destinare lo 0,7% del PIL ad aiuti a paesi poveri, continua a destinare soltanto lo 0,2%. Quanto ci costerà questa cancellazione? Il timore dei cittadini dei paesi ricchi, di fronte al possibile abbassamento del proprio reddito, è abbastanza normale. Ma poi si viene a sapere che, in Italia, corrisponderebbe a 4.000 lire (anche se per 30 anni) per ognuno. 

Bosio R., Una pietra al collo. Lo scandalo dell'indebitamento dei paesi poveri, EMI, Bologna, 1998.

L’impatto del debito sulle economie dei paesi più poveri e sulle vite di milioni di uomini, donne e bambini. (Presente in formato pdf su internet)

Chossudovsky M., La globalizzazione della povertà, Edizioni Gruppo Abele, Torino, 1998.

L'autore mostra le radicali trasformazioni avvenute nella struttura dell'economia globale sin dai primi anni Ottanta. Illustra nei dettagli il modo in cui le principali istituzioni finanziarie internazionali, soprattutto il Fondo monetario internazionale e la Banca mondiale, hanno costretto i paesi del Terzo Mondo e, a partire dal 1989, anche quelli dell'Europa orientale, a facilitare questi cambiamenti. Egli mostra le conseguenze di un nuovo ordine finanziario che si fonda sulla povertà e la distruzione dell'ambiente, genera discriminazioni sociali, favorisce il razzismo e i conflitti etnici, annulla i diritti delle donne. Il risultato, come dimostrano i convincenti esempi particolareggiati da ogni parte del mondo, è la globalizzazione della povertà. 

George S., Il boomerang del debito, Edizioni Lavoro, ISCOS, Roma, 1992.

George S., Il debito del Terzo mondo, Edizioni Lavoro, ISCOS, Roma, 1988.

George S.- Sabelli F., Crediti senza frontiere, Edizioni Gruppo Abele, Torino 1994.

Vecchi A., I debiti dei poveri, ASAL, Roma, 1986.

Zupi M. Mazzali A., Il debito estero dei paesi poveri, un manuale per l’orientamento e l’analisi, CESPI, Roma, 2001.

ECONOMIA DELLO SVILUPPO

Barbina G., Il piatto vuoto, Geografia del sottosviluppo, Carocci, Roma, 1998.

Dopo la fine della contrapposizione ideologica politica e militare fra il blocco dei Paesi occidentali e quelli socialisti, il sottosviluppo è diventato uno degli aspetti più preoccupanti della scena politica ed economica mondiale. Tutti gli schemi logici che erano stati approntati negli anni Sessanta e Settanta per comprenderlo sono ormai largamente superati in conseguenza di eventi e di situazioni del tutto nuovi e fino a poco tempo fa imprevedibili. Paesi che sembravano condannati al sottosviluppo cronico hanno registrato negli ultimi anni progressi consistenti, mentre altri non riescono a trovare una via di uscita da una condizione di miseria che in alcuni casi sembra diventare sempre più grave. Solamente un'analisi puntuale degli avvenimenti che hanno modificato recentemente il quadro politico mondiale può farci comprendere le cause delle difficoltà in cui alla fine del secondo millennio dell'era cristiana si trova gran parte della popolazione della Terra, e quali siano le eventuali possibili soluzioni del sottosviluppo. Dopo aver definito il sottosviluppo, le sue condizioni e le sue cause, il volume approfondisce un'analisi per aree regionali, distinguendo la situazione dell'Africa da quella dell'Asia e dell'America Latina. La conclusione, dal titolo emblematico, ricorda che il sottosviluppo non è più solamente un problema dei poveri e avvia una discussione che è una sfida al miglioramento.

Craig G. Mayo M., Community Empowerment: A Reader on Participation and Development, Zed Books, London, 1995.

FOCSIV,  Problematica dello sviluppo e del sottosviluppo: Antologia multidisciplinare. Tre aspetti interpretativi: parte storica e teorica, FOCSIV, Milano, 1987.

Questa antologia di scritti vuole offrire alcune chiavi per una interpretazione evolutiva dei problemi dello sviluppo e del sottosviluppo attraverso quattro tappe fondamentali. In questo volume la parte storica e quella teorica. Parte storica: le forme storiche dello sviluppo; le concezioni dello sviluppo; dati quantitativi sulle tendenze di lungo periodo; gli approcci tradizionali; crescita e sviluppo. Parte teorica: obiettivi, progetti, ritmo, modelli di crescita, processi e definizioni dello sviluppo; il sottosviluppo.
Hymer S., Le imprese multinazionali, Einaudi, Torino, 1974.

Il tema delle imprese multinazionali e del processo di internazionalizzazione del capitale e dello sviluppo dell'imperialismo economico, di sempre maggior attualità. Il volume analizza il fenomeno anche nella sua relazione con i governi nazionali e con gli istituti sovranazionali che regolano i rapporti economici internazionali. Perché le imprese investono all'estero?; evoluzione storica dell'impresa; la realtà dell'impresa multinazionale; conflitti tra multinazionali e governi; la sfida non americana; lo sviluppo ineguale.

Laville J.L., L’Economia solidale, Bollati Boringhieri, Torino, 1998.

L’autore propone accanto al mercato e alla ridistribuzione statale, la valorizzazione delle forme di scambio non monetario e solidali.

Michalos A., Un’imposta giusta: la Tobin Tax, Edizioni Gruppo Abele, 1999.

Perna T., Fair Trade La sfida etica al mercato mondiale, Bollati Boringhieri, Torino, 1998.

Ramos Regidor J., Binel A, Dissensi sul mondo, Terra Nuova-Campagna Nord-Sud, Roma, 1992.

Raccolta di scritti e riflessioni per ripensare la "conquista" del nord del mondo sul sud: dal dominio coloniale alle forme dell'esclusione fino all'intolleranza e al razzismo; dalla scoperta di altre identità culturali alle proposte del nord per uno "sviluppo" diverso e più sostenibile.

Sachs W. (a cura di), Dizionario dello sviluppo, Edizioni Gruppo Abele, Torino, 1998.

Sen A., Poverty and Famines, Oxford, 1981.

Sen A., Risorse, valori e sviluppo, Bollati Boringhieri, Torino, 1992.

Sylos Labini P., Sottosviluppo, una strategia di riforme, La Terza, Roma, 2000.

Todaro M.P., Economic Development, seventh edition, Addison Wesley- Longman, England, 2000.

GLOBAL GOVERNANCE

Balfour R., Greco E. (a cura di), Il ruolo internazionale dell’Unione Europea, Artistic&Publishing Company, Roma, 2003. 

Goetz A. M. and O'Brien D., Governing for the Common Wealth? The World Bank Approach to Poverty and Governance, in "IDS Bulletin", Vol. 26, No. 2, pp 17-26,1995.

Hajnal P., The G7/G8 System: Evolution Role and Documentation, 1999.

Iapadre L. (a cura di), Costruire le regole nella globalizzazione. Conferenza internazionale sul Millenium Round, Il Mulino, Bologna, 2000.

Rossi L., Commercio Internazionale sostenibile? WTO e Unione Europea, Il Mulino, 2003.

Una lucida analisi degli strumenti giuridici attraverso i quali il WTO agisce ed è organizzato, e insieme una preziosa riflessione sulle filosofie possibili del commercio globalizzato. La critica al processo di globalizzazione del commercio internazionale e alle istituzioni che lo governano si fa, politicamente, sempre più serrata, ma di rado dispone degli strumenti giuridici necessari ad una completa comprensione del problema. In una serie di lucide analisi gli autori passano in rassegna le questioni giuridiche più rilevanti connesse al funzionamento del WTO, anche alla luce del più ampio quadro del diritto internazionale. Dopo una parte dedicata ai nuovi valori che fanno il loro ingresso nel sistema multilaterale del commercio, affrontano i punti nodali del commercio internazionale, per volgere poi l'attenzione alla posizione dell'Unione europea sul mercato mondiale. Al lettore è così offerta una panoramica complessiva dei temi più importanti in materia di mercato globale, relativi non solo alla tecnica normativa, ma anche alle diverse filosofie e alla dialettica che intercorre fra le posizioni di Unione europea e Stati Uniti, l'una attenta all'idea di sviluppo sostenibile, l'altra più marcatamente liberista.
Verlag N., Baden B.,Global Governance, Regionalism and The Global Economy, 2000.

World Bank, World Development Report 1999/2000, Entering the 21ft Century, 2000.

World Bank, World Development Report 2000/2001 Attacking Poverty, Oxford University Press, 2001.

Wallach L., Sforza M., WTO. Tutto quello che non vi hanno mai detto sul commercio globale, Feltrinelli, Milano, 2001.

«Questo libro lo abbiamo scritto per tutta quella gente che sa poco del WTO e del suo operato, e che quindi non immagina lontanamente quale minaccia esso rappresenti per la salute, la sicurezza, la sopravvivenza, gli alimenti, l’ambiente e il futuro». Con questa dichiarazione d’intenti, Lori Wallach e Michelle Sforza si propongono di fare luce su una sigla (Wto) alla quale non è affatto esagerato attribuire una buona parte del destino cui andrà incontro il nostro pianeta nei prossimi anni.

GLOBALIZZAZIONE

Baldwin R.E. , "The causes of regionalism", The World Economy, No.7, 1997.

Beck U., Che cos'è la globalizzazione, Carocci, Roma, 1999.

Carpo A., Una canoa su Rio delle Amazzoni. Conflitti, etnosviluppo e globalizzazione nell’Amazzonia peruviana, Ed. Combi&Combi, 2002.

La storia di un viaggio, anzi, di un “bioviaggio”, attraverso le molteplici rive del Perù amazzonico; un viaggio in canoa, mezzo indispensabile per superare le correnti, i gorghi e le secche del fiume: misura dello spazio e insieme simbolo dell’identità dei popoli indigeni. Azzurra Carpo conduce, con l’abilità e le conoscenze necessarie, l’incontro tra culture, umanità e società civili diverse: per capire, finalmente, che esistono altri popoli, altre visioni del cosmo, altre spiritualità, e, ovunque, la stessa dignità. Protagonista assoluto, con tutta la sua vitalità, il Perù, né paradiso terrestre, né inferno verde: semplicemente, diverso; e proprio su questa diversità si fonda il suo sistema sociale. Un libro che lotta per il diritto alla differenza, dedicato alle Organizzazioni Indigene che remano controcorrente nell’Amazzonia peruviana.

Cellier P. e Dollar D., Globalizzazione, crescita economica e povertà. Rapporto della Banca mondiale, Il Mulino, Bologna, 2001.

E' opinione diffusa che la globalizzazione faccia diventare più ricchi i paesi ricchi e più poveri quelli poveri. Ma è vero? Come mostra questo volume, ricchissimo di dati, il quadro è assai più articolato e complesso. Tra i paesi "poveri" esiste un gruppo di paesi emergenti (ad esempio Cina, India, Vietnam) che sono già entrati nel circuito del mercato globale, con tassi di crescita superiori a quelli dei paesi ricchi e una forte diminuzione della povertà. Ve ne sono poi altri (ad esempio gran parte dell'Africa), rimasti per varie ragioni ai margini dell'economia mondiale, che hanno visto invece aumentare la loro povertà. Ma la globalizzazione produce effetti divaricanti anche all'interno dei paesi ricchi, premiando i settori più dinamici e penalizzando quelli meno competitivi. Ed è tra questi ultimi, spesso sussidiati e protetti dalla concorrenza dei paesi in via di sviluppo, che si annidano taluni dei più accesi nemici della globalizzazione. Illuminandoci su vizi e virtù dei vincitori e vinti della globalizzazione, il volume affronta numerosi problemi connessi, come la diseguale distribuzione del reddito, gli effetti sull'ambiente, l'omologazione culturale, le conseguenze che per il governo mondiale comporta la nuova costellazione multipolare del potere economico che si va formando.

Chossudovski M., La globalizzazione della povertà, Edizioni Gruppo Abele, Torino, 1998.


Club di Lisbona, I limiti della competitività, a cura di R. Petrella, Manifestolibri, Roma, 1995.

Dunning J.H., Il ruolo degli investimenti diretti esteri nella globalizzazione dell'economia, in "Moneta e Credito", vol.48, n.190, 1995.

Dunning J.H., International Production and the Multinational Enterprise, Allen & Unwin, Londra, 1981.

Ferrari A., Hakuna Matata. La globalizzazione galoppa mentre l’Africa muore, Baldini &Castoldi, Zelig, 2002.

Quando si parla e si scrive di globalizzazione e delle sue storture non si interpella mai quella parte del mondo che la globalizzazione selvaggia la subisce: l’Africa. Hakuna matata è una raccolta di interviste a personaggi africani noti e meno noti su ciò che pensano del futuro del loro continente.

Tra le altre interviste ci sono quelle a Kofi Annan, segretario generale dell’Onu, a Jacques Diouf, direttore generale della Fao, ad Adama Dieng, cancelliere del Tribunale di Arusha, a Kizito Sesana, missionario comboniano in Kenya. Gli africani, dunque, sanno e vogliono trovare soluzioni ai drammi che affliggono i loro Paesi, proprio partendo dalla storia e dalla cultura africana ed entrando in relazione, da pari, con il mondo occidentale. Una bella sfida.

Fuga F., Geopolitica delle multinazionali, Pacini Editore, Pisa, 1993.

Hirst P., Thompson G., La globalizzazione dell'economia, Editori Riuniti, Roma, 1997.

Ndiaya B. – Marco Padula, Le immagini dell’Africa in Europa l’avvicinamento culturale ed economico euro-africano, un percorso che parte dall’Italia, EMI, 2003.

Robertson R., Globalization. Social Theory and Global Culture, Sage, London, 1992.

Ruggiero R., Il WTO e la globalizzazione, in "Politica Internazionale" n.1/2, gennaio-aprile 1997. 

SCI, What's globalizzazione?, collana "Città Solidarietà", COCIS, Roma, 1998.

Triulzi U.- Montalbano P., Mondializzazione degli scambi, in Politica Internazionale, n.3, mag-giu 1997.

UCSEI – PRODOCS – OSVIC, Percorsi di lettura della globalizzazione, Fratelli Palombi Editori, Roma, 2000.

Verhelst T., Sud-Nord: Il diritto dei popoli alla differenza, Edizioni Gruppo Abele, Torino, 1989.

L'esportazione del modello di sviluppo occidentale è una forma di colonialismo culturale di cui sono strumenti le grandi agenzie mondiali per lo sviluppo, ma anche gran parte delle ONG. Secondo l'autore è giunto il momento di rivalutare il ruolo centrale delle culture autoctone nel processo di sviluppo: a decidere del proprio futuro devono essere le popolazioni stesse, che "già oggi sanno come manifestare la propria volontà , magari boicottando silenziosamente un aiuto di cui non sentono il bisogno e riaffermando il diritto alla diversità".

Wallerstein I., Il sistema mondiale dell'economia moderna, I, II, III, il Mulino, Bologna, 1982.

Zamagni S. (a cura di), Globalizzare l'economia, Edizioni cultura della pace, San Domenico di Fiesole, 1995.

Ziegler J., La privatizzazione del mondo. Padroni, predatori e mercenari del mercato globale, Tropea Editore, 2003

Il testo esplora la storia della globalizzazione, indagando il ruolo giocato dagli Stati Uniti, il comportamento dei predatori nel mondo e il tema dei "mercenari": quegli uomini ma anche quelle istituzioni che sono al servizio dei predatori. 

PROGETTAZIONE

AAVV, Come diventare autori della solidarietà internazionale, CIPSI, Milano, 1998.

Baldi C., Per un’Europa possibile. Il libro nero dei fondi strutturali, Editoriale scientifica, 1997.

Il volume è articolato in tre parti, dedicate rispettivamente ai Fondi strutturali, alle sovvenzioni comunitarie a gestione diretta ed alle opportunità offerte dai programmi di cooperazione con i paesi terzi.
Per ciascun tipo di opportunità sono illustrate la metodologia seguita e le modalità di partecipazione.

Commissione delle Comunità europee, Gestione del Ciclo del Progetto, Ed. UE, Lussemburgo, 1993.
Le Comte J. B., L’aiuto progettuale: limiti ed alternative, ASAL, Roma, 1987.

La funzione di valutazione e ciclo del progetto con alcune note sul tema dell'APS; l'aiuto sul campo (bisogni e risposte); iniziative e metodologia dell'aiuto progettuale; capacità locale ed istituzioni-progetto; i dilemmi della cooperazione; dalla gestione dell'aiuto agli sforzi propri delle organizzazioni di base; il rafforzamento istituzionale (la relazione tra le organizzazioni di base e le istituzioni d'appoggio); modalità d'aiuto al processo di realizzazione nel lungo periodo.

Maggioni S., La valutazione dei progetti nella cooperazione allo sviluppo: analisi e confronto tra diverse metodologie, s.e., Milano, 1992.

La storia, i soggetti, la filosofia, i problemi della cooperazione italiana allo sviluppo. La storia della legislazione italiana nell'ambito della cooperazione e l'evoluzione dall'Aps. Introduzione alla valutazione nel settore economico, di impatto sociale, di impatto ambientale. Le organizzazioni internazionali; il Ministero affari esteri; le Ong; le Ong del Sud. I problemi dell'autovalutazione. La valutazione dei progetti nel settore sanitario: il caso del programma sanitario nel Mashonaland West Zimbabwe. L'avvenire della cooperazione italiana. Un confronto con la cooperazione bilaterale di altri paesi Dac.

Paul s., Community Participation in Development Projects: The World Bank Experience, World Bank Discussion Paper No. 6, Washington, 1987 PLA Notes, No. 24, October 1995.

Oakley P. et al., Projects with People: the Practice of Participation in Rural Development, OIL, Geneva, 1991.

Serofilli M., Promuovere la progettualità del volontariato. Riflessione sulla progettazione sociale. Centri di Servizio per il volontariato in Emilia Romagna, Franco Angeli, Milano, 2001.

I Centri di Servizio per il Volontariato, previsti dalla legge 266/1991, hanno attraversato nel 1996-98 in Emilia-Romagna una evoluzione da "macrosportelli" a promotori della progettualità sociale delle associazioni di volontariato. Di questa nuova prospettiva dà conto il volume, elaborato insieme ai CSV emiliani e romagnoli, attraverso l'analisi approfondita di 9 progetti e l'indicazione di linee per il futuro che tengano conto delle difficoltà incontrate e degli aspetti più valorizzati. In appendice un elenco dei progetti CSV di secondo livello per il 1999-2001 ed i principali documenti del Comitato di Gestione del fondo speciale regionale per il volontariato.

SVILUPPO SOSTENIBILE

Bosio R., Verso l’alternativa, EMI, Bologna, 2000.

Il WTO è nato al di fuori delle Nazioni Unite e non è sottoposto ad alcun sistema di controllo democratico. Il WTO per abbattere gli ostacoli al libero commercio, di fatto, condiziona la vita sociale e politica dei popoli. Un libro, questa intervista a Susan George, di denuncia e di proposte concrete per passare dalla dittatura del mercato alla democrazia mondiale. Un libro equilibrato, documentato e innovativo soprattutto in concomitanza con il vertice del G8 di Genova. 

Gro Harlem Brundtland, Il futuro di noi tutti, Rapporto della Commissione mondiale per l'ambiente e lo sviluppo, Bompiani, Milano, 1988.

Lanza A., Lo sviluppo sostenibile, Il Mulino, Bologna, 2002.

L'autore, esperto di economia dell'ambiente, direttore della ricerca alla Fondazione Enrico Mattei dell'ENI, conduce il lettore attraverso quattro aree che spiegano come nasce l'idea di sviluppo sostenibile (l'area demografica, la gestione delle risorse, l'area economica, l'area istituzionale) per ricomporre il puzzle nel quale l'idea di un diverso sviluppo della Terra si fa concreta e praticabile.

Latouche S., Il pensiero creativo contro l’economia dell’assurdo, EMI, Bologna, 2002.

Promette ricchezza e produce povertà: ecco il nostro modello di sviluppo. Il sociologo Serge Latouche, celebri i suoi articoli su Le Monde Diplomatique, intervistato da Roberto Bosio. Risposte su economia, ambiente e giustizia. Un libro puntuale e fluido, con risposte mirate e efficaci, che riesce a interpretare il mondo attuale senza annoiare. Sia detto, per chi si sente un po' filosofo. La nostra salvezza? Creatività e nuovi stili di vita.

Pomfret R., Percorsi diversi per lo sviluppo economico, Il Mulino, Bologna, 1995.

Seminario Internazionale, La cholira do campo, Brasile, 7-13 agosto 2001, Economia solidale. Percorsi comuni tra Nord e Sud del mondo per uno sviluppo umano sostenibile, EMI.

Schmidheiny S., Cambiare rotta: una prospettiva globale del mondo economico industriale sullo sviluppo e l'ambiente, Il Mulino, Bologna, 1992.

Triulzi U., Lo sviluppo umano sostenibile, in "Quaderni Focsiv", n.46, Roma, 1997.

Wuppertal Institut, Futuro sostenibile. Riconversione ecologica Nord-Sud, nuovi stili di vita, EMI, Bologna, 1998.
Questa ricerca sul Futuro sostenibile, curata dall'istituto di Wuppertal, fonda la sostenibilità su tre basi: riconversione ecologica di tutte le attività economiche, giustizia nei rapporti Nord/Sud, nuovi stili di vita. Progettato per la Germania su commissione della Misereor (istituzione cattolica per la cooperazione allo sviluppo) e della Bund (sezione tedesca di "Friends of the Earth"), lo studio è stato successivamente pubblicato in un'edizione internazionale a cura di Manfred Linz, Reinhard Loske e Wolfgang Sachs. In Germania ha suscitato un acceso dibattito e in Italia ha incontrato l'interesse del mondo scientifico, industriale, economico e politico, degli ambienti cattolici, delle associazioni ambientaliste e di volontariato sociale, ma specialmente dei giovani nelle università. Tutti percepiscono che il futuro può essere assicurato dall'unione fra rigore scientifico e ispirazione etica, così come avviene in quest'opera.

Vandana Shiva, Sopravvivere allo sviluppo, Isedi, Roma, 1990.

Vandana Shiva, filosofa e scienziata indiana, offre un'analisi degli effetti del modello di sviluppo occidentale da un punto di vista femminista ed ecologista, mettendo in relazione due aspetti tra loro interconnessi: la natura e la distruzione ecologica, la donna e l’emarginazione femminile.

SITI INTERNET:

http://www.onu.org/nu/organismos.html


http://www.unisystem.org/index2.html
http://www.unv.org/about/index.html
www.europa.eu.int/it/comm/dgserv.htm
http://www.movimondo.org/sdebitarsi.htm
http://www.oneworld.org/eurodad. 
www.undp.org/uncdf

http://www.ids.ac.uk/eldis/pra/main.htlm
http://www.iied.org/resource/
www.worldbank.org/poverty/data/trends.htm


Si accede alla Direzione generale I, addetta alle Relazioni esterne

www.europa.eu.int/en/comm/dg08
Si accede alla Direzione generale VIII, per la politica di sviluppo

www.europa.eu.int/comm/dg16

Si accede alla Direzione generale XVI, politiche regionali e coesione.

www.esteri.it/attivita/cooperaz/daclist.htm 

CENTRO SULLO SVILUPPO E IL COMMERCIO (ITD):
http://www.itd.org/index.htm

FONDO MONETARIO INTERNAZIONALE (IMF):

http://www.imf.org/
OECD – ORGANISATION FOR ECONOMIC COOPERATION AND DEVELOPMENT:

http://www.oecd.org/

 BANCA ETICA
http://www.bancaetica.com/

JUBILEE2000: CAMPAGNA DI CANCELLAZIONE DEL DEBITO ESTERO PER I PAESI POVERI: http://www.jubilee2000uk.org/main.html
ORGANIZZAZIONE MONDIALE DEL COMMERCIO (WTO):

http://www.wto.org


UNCTAD – CONFERENCE ON TRADE AND DEVELOPMENT:

http://www.unctad.org/


UNITED NATIONS POPULATION FUND:

http://www.unfpa.org/
Sito di approfondimento sul debito estero:

http://space.tin.it/clubnet/fgkmaz/
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